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Pei: «Produrre più auto 
e conquistare mercati» 
Intese internazionali inevitabili 
La bilancia commerciale del settore è andata pesantemente in deficit - Le innovazioni di 
prodotto -1 ritardi del governo e le proposte per puntare al risanamento e allo sviluppo 

ROMA — La malatUa è lenta, ma pare 
Inesorabile: Il settore auto In Italia, da 
sempre un flore all'occhiello dell'Indù-
stria nazionale, arretra. A partire dal 
"73 le vetture prodotte sono state sem
pre meno, sino a toccare un calo del 20,7 
per cento. Peggio di noi ha fatto solo 
l'Inghilterra. La bilancia commerciale 
del settore va sempre più in deficit. 
L'accordo Flat-Ford fallisce e quello Al
fa-Nissan ha un bilancio tutfaltro che 
positivo. È una malattia curabile? Que
sta tendenza può essere invertita? Eu
genio Peggio propone, nel corso di una 
conferenza stampa della commissione 
Industria della direzione del Pel, che si 
riprenda a pensare al settore auto non 
In termini di tagli e ridimensionamenti, 
ma in termini di sviluppo. Produrre di 
più, Insomma, conquistare fette di mer
cato e non solo di quello Italiano ed eu
ropeo, ma anche di quello americano. 
Riportare la bilancia commerciale del 
settore verso un pareggio e non accetta
re un deficit che nel primi dieci mesi 
dell'85 è già di 721 miliardi. 

Questo discorso — prosegue Peggio 
— è, a maggior ragione valido, per l'Al
fa Romeo. Chi ha detto che aziende di 
media dimensione non hanno spazio? 
Basti vedere I grandi successi ottenuti 
dalla Volvo, dalla Brnw e persino dalla 
Saab, una casa automobilistica sino a 
dieci anni fa piccola e semlsconoscluta. 
Sono cresciute tutte e di parecchio. Per
ché rassegnarsi al declino dell'Alfa? 
Perché accettare l'ipotesi della chiusu
ra di uno del due stabilimenti (la scelta 

è fra Arese e Pomlgllano), perché ab
battere la produzione sino ad arrivare a 
200rnlla unità e magari scendere anco
ra? 

E la Fiat come va? Certamente non 
ha 1 problemi di natura finanziarla e di 
bassa produttività che caratterizzano 
l'Alfa, ma anche 11 gruppo torinese pro
duce meno degli obiettivi che si era pre
fissato ed erano obiettivi ragionevoli. 
Per II resto ci sono luci (un leggero au
mento delle quote di mercato europeo e 
nazionale, un ritorno al profitto e, un 
Incremento di produttività, un processo 
di innovazione tecnologica) e ombre (Il 
calo secco degli occupati che in tre anni 
è stato di 35-36mila unità). E, comun
que, per 11 settore auto — sostiene 11 do
cumento elaborato dal Pel Illustrato ie
ri nel suol diversi punti da Borghlnl, 
Bonacclni, Podestà e Grassuccl — »sì 
sta aprendo una nuova fase di ristrut
turazione per certi versi più sconvol-
§ente della prima, una fase che dovreb-

e investire In pieno l'Innovazione del 
prodotto». Ciò pone molteplici proble
mi: da quello degli accordi internazio
nali, alla necessità della nascita di una 
politica europea per 11 settore, da un ef
ficace Intervento pubblico (poco e male 
ha fatto 11 governo sino ad ora), alle re
lazioni industriali. 

ACCORDI INTERNAZIONALI — Per 
11 Pel sono Inevitabili e per certi versi 
auspicabili. Non hanno, Insomma, al
ternativa. Il fallimento dell'accordo 
Flat-Ford Indica da un lato quanto sia 
difficile definire intese Internazionali 
che salvaguardino l'autonomia dell'in

dustria italiana e dall'altro ripropone il 
problema della ricerca di una nuova In
tesa da parte del gruppo torinese, nono
stante la sua solidità. Per l'Alfa trovare 
un partner rappresenta una vera e pro
pria questione di fondo. 

DIMENSIONE EUROPEA — Per U 
Pel occorre far nascere una politica co
munitaria verso l'intero settore. La ri
soluzione Bonacclni, votata dal Parla
mento europeo nell'81 è stata larga
mente disattesa. Va ripresa e aggiorna
ta. 

INTERVENTO PUBBLICO — SI deve 
articolare In tre direzioni: a) occorre 
una legislazione che non solo controlli, 
ma che favorisca nell'ambito di alcune 
regole 11 processo di Internazionalizza
zione; b) manca una adeguata normati
va per l'innovazione; e) è Indispensabile 
un aumento delle risorse a disposizione 
del settore, mentre la finanziarla preve
de secche riduzioni. 

RELAZIONI INDUSTRIALI — La 
Fiat ha fatto la scelta del metodo unila
terale e autoritario, l'Alfa ha tentato 
qua e là di percorrere altre vie, ma con 
risultati largamente insufficienti. E 
tempo di arrivare ad una Inversione di 
rotta. Gli unici regolatori non possono 
essere la cassa Integrazione e 1 prepen
sionamenti, ma è necessario mettere In 
campo nuovi strumenti: orario di lavo
ro, mobilità e attività di Job-creatlon, 
rldefinlzione dei livelli retributivi e ne
cessità di valorizzare le nuove profes
sionalità. 

Gabriella Medicei 

Per Agnelli accordi vantaggiosi 
soltanto con gruppi americani 
La Fiat non demorde anche dopo il fallimento dell'intesa con la Ford - Più difficile trattare 
con le società europee - «Mediobanca? Una questione che devono risolvere le banche» 

Dal nostro Inviato 
TORINO — Per singolare 
coincidenza, mentre a Roma si 
svolgeva la conferenza del Pei 
Bui futuro dell'industria del
l'auto, il presidente delia Fiat si 
incontrava a Torino, nell'Audi
torium del museo «Carlo Bisca-
retti di Ruffiai con i soci del
l'Unione italiana giornalisti 
dell'automobile che lo avevano 
invitato a parlare sullo stesso 
problema, nell'ambito degli 
«incontri Uiga». 

Quarantasei domande e al
trettante risposte in un'ora, so
no davvero troppe e se hanno 
consentito ai proponenti di 
sfoggiare le loro capacità di sin
tesi, hanno permesso all'avvo
cato Agnelli di restare nel vago 
quando lo ha ritenuto opportu
no. 

Non ha mancato l'occasione, 
ad esempio, a proposito del bi
lancio '85 della Fiat SpA, per il 
quale si è limitato a dire che 
sarà migliore di quello dell'84, 
così come migliore ancora sarà 
quello dell'86. Altrettanto ha 
fatto sul problema di Medio
banca, a proposito del quale 
dopo un elogio di Cuccia, ha af
fermato, a parte alcune consi
derazioni sulle •spartizioni par
titiche», che l'industria le ban
che deve limitarsi ad utilizzar
le. La famosa favola di Esopo è 
venuta in mente a tutti, ma non 
c'è stato tempo per le repliche. 

Su altri argomenti Agnelli è 
stato più che chiaro, non ha 
detto cosa pensa della proposta 
governativa sulla scala mobile 
ma ha precisato che non consi
dera accettabile in alcun modo 
proposte di riduzione dell'ora
rio di lavoro, perché — ha detto 

— «non concorrono a creare po
sti di lavorai e, comunque, «non 
possiamo lavorare meno di 
quanto lavorino gli altri». 

Il riferimento era, natural
mente, alle altre aziende auto
mobilistiche europee, perché 
Agnelli esclude, fortunatamen
te, che possa essere trasferito 
da noi il modo di vita dei giap
ponesi. 

Senza arrivare a tanto, co
munque, secondo le previsioni 
dell'avvocato, onestamente 
non solo sue, è da escludersi 
che possa aumentare l'occupa
zione nelle aziende automobili
stiche, anche se aumenterà 
sempre di più la percentuale 
dei colletti bianchi rispetto a 
quella degli operai. A questo 
proposito Agnelli non ha man
cato di sottolineare che è sem
pre più diffìcile rimpiazzare un 
operaio specializzato, mentre 
c'è abbondanza di impiegati ge
nerici. 

Inevitabilmente l'incontro 

Uiga, convocato per un bilancio 
di questi primi anni Ottanta, 
ha finito per proiettarsi più sul 
futuro. Un futuro che, secondo 
il presidente della Fiat, preve
de inevitabilmente accordi e 
concentrazioni non tanto a li
vello europeo (secondo Agnelli 
sarebbero più difficili) ma a li
vello intercontinentale. 

Tornano insomma in campo 
gli Stati Uniti, anche se non è 
andato in porto l'accordo Fiat-
Ford, per la buona ragione 
—ha detto Agnelli — che lag
giù si fanno i maggiori investi
menti che hanno una ricaduta 
tecnologica sull'industria. 

Che poi gli investimenti in 
questione siano quelli per le 
«guerre stellari», per la Nasa, 
per il Pentagono, non preoccu
pa l'avvocato Agnelli, che li ha 
puntigliosamente citati con le 
loro cifre di migliaia di miliar
di. 

D'altra parte, secondo il pre
sidente della Fiat non c'è altra 

Fiat, ora sono tutti d'accordo 
sui prepensionamenti a 50 anni 
TORINO — «Oltre ai 7.000 cassintegrati a zero ore, abbiamo altri 
7-8 mila lavoratori eccedenti in fabbrica. Sono l'equivalente delle 
310 mila automobili in più che avremmo potuto costruire l'anno 
scorso, roa non avremmo venduto. Anche per il prossimo futuro, è 
impensabile che il mercato ci assorba molto più di 1.200.000 vettu
re, contro il milione e mezzo che potremmo fare*. Lo hanno am
messo i dirigenti Fiat, in un incontro con i sindacati. Ecco perchè 
si è registrata una significativa unanimità su un punto: «Senza 
strumenti straordinari, come i prepensionamenti a 50 anni, il pro
blema non si risolve*. 

via, visto che l'Europa ricorda 
un battello sul quale è in corso 
una partita di poker, qualcuno 
dei sei giocatori (ossia le sei 
principali aziende dell'auto eu
ropee) ha più fiches degli altri 
davanti a sé; ma tutti sembrano 
non accorgersi che il battello 
sta affondando. 

Ciò nonostante non tutte le 
speranze sembrano essere per
dute, secondo Agnelli, per la 
vecchia Europa. E d'altra parte 
un po' dì ottimismo non poteva 
mancare nelle parole dell'avvo
cato, visto che la Fiat-auto va 
meglio di altre aziende europee 
di analoghe dimensioni. Nono
stante le rivalità, accordi sì pos
sono fare per la componentisti
ca, di modo che almeno questa 
copra il venticinque per cento 
del mercato, visto che per le au
to le percentuali di mercato in 
Europa sono mediamente sul 
dodici per cento. 

Il discorso, naturalmente, 
vale per l'automobile di massa. 
Le auto di élite vivono in isole 
felici. 

Ma il mondo dell'auto non è 
fatto di isole felici. I giappone
si, anche se con le loro vetture 
portano via più di centomila 
posti di lavoro in Europa, non 
potranno fare più di tanto sen
za scatenare le reazioni degli 
europei, ha detto Agnelli. Il 
problema vero è dunque quel 
che avverrà nel Duemila. 

Per il secondo millennio, 

f>revede Agnelli, sarà realizzata 
'auto mondiale. Per questo il 

presidente della Fiat, nono
stante la delusione avuta con la 
Ford, continua a strizzare l'oc
chio all'industria americana. 

Fernando Strambaci 

Convergenze sulVuso del metano 
per promuovere sviluppo al Sud 
«Metano e fonti energetiche 
rinnovabili» è questo 11 te
ma del convegno che si è 
aperto ieri oggi a Palermo 
ad Iniziativa del Cepes con 
la partecipazione della Le-

a ambiente, della Lega 
elle autonomie In collabo

razione con 11 centro di ri
forma dello Stato, 1 lavori 
sono stati aperti da con una 
Introduzione di Nicola Ci
polla presidente del Cepes e 
con le relazioni del profes
sore Beccale presidente re
gionale Lega ambiente, 
Francesco De Martino pre
sidente della Camera di 
commercio, Pancrazio De 
Pasquale presidente com
missione per la politica re
gionale del Parlamento eu
ropeo, Gianni Mattili diret
tivo Lega Ambiente, Arma
n o Mirabile direttore pro
grammazione metano per 
la Snam spa. ti convegno 
sarà concluso oggi da una 
tavola rotonda alla quale 
parteciperanno Antonio 

Bassolino della direzione 
del Pel, il senatore Nino Ca
lici della Lega autonomie, 11 
professor Giuseppe Cottur-
rì direttore del centro di ri
forma dello Stato, l'onore
vole Salvatore Laurlcella 
presidente Ars, professor 
Massimo Scala della Lega 
ambiente. Sono trascorsi 
tre anni da quando a Paler
m o e per Iniziativa del Ce
pes si tenne un convegno 
sul metano. Eravamo allo
ra nel pieno dell'offensiva 
condotta da potenti forze 
economiche e politiche in
ternazionali per bloccare 
ledendo in tal modo l'auto
nomia politica dell'Italia e 
dell'Europa, la costruzione 
prima e la messa in funzio
ne dopo del due grandi ga
sdotti quello siberiano tra 
l'Urss e l'Europa e quello 
italo-algerino attraverso 11 
Canale di Sicilia. Nel corso 
dell'ultimo triennio molte 
novità sono maturate men
tre Importanti modifiche 

sono sopravvenute nel 
mercato energetico nazio
nale ed internazionale. Il 
metano ha conquistato 
nuovi spazi: è infatti au
mentata superando le pre
visioni del Pen la sua Inci
denza sul consumo energe
tico complessivo e ciò in as 
senza di una efficace politi
ca energetica del nostro 
paese che avesse al centro il 
risparmio, le diversifi
cazioni delle fonti e la dif
fusione di nuove tecnologie 
energetiche. La maggiore 
Incidenza del metano in 
Italia si è avuta malgrado 1 
colpevoli ritardi che hanno 
caratterizzato l'attuazione 
della prima fase del pro
gramma di metanizzazione 
del Mezzogiorno e la pervi
cace opposizione delle 
grandi compagnie petroli
fere alla diffusione della 
sua utilizzazione. La verità 
è che a spingere verso l'uso 
•del gas naturale non sono 

soltanto questioni di carat
tere economico e politico. 
Influiscono altre motiva
zioni, ecologiche ed a m 
bientali, quali ad esemplo 11 
bassissimo grado di inqui
namento rispetto all'uso 
dell'olio combustibile e de
gli altri derivati del petrolio 
e del carbone; da qui la cre
scita del peso e del ruolo nel 
metano nella fase di transi
zione verso un domani ca
ratterizzato da u n uso cre
scente delle fonti rinnova
bili e pulite. Sono questi In 
sintesi 1 temi dibattuti al 
convegno al quale non 
manca l'apporto e li contri
buto da parte di qualificate 
rappresentanze politiche 
culturali e sociali alle quali 
viene offerta l'opportunità 
di partecipare alla discus
sione aperta razionalmente 
sulla politica energetica del 
plano nazionale. 

Vito Giacalon* 

EURODIQMTICn 
il numero 1 delle scuole di informatica 

viene a casa tua 
ad insegnarti il computer 

Per tonoteera verameme il eompuie» solo i hbr> non bastano, per Qutsto EURODIOATTlCA hs creato ACCESS CARO- 6 libri 
di OBIETTIVO INFORMATICA • FILO DIRETTO e POSTAI SERVICE. 
Durante lo stud'O la scuola Vi segue per telefono, con FILO DIRETTO. 12 ore al giorno e corregge i vostri eserciti con POSTAI 
SERVICE p*r controllare e commentare il vostro staio di apprendimento. Vi assistiamo costantemente e dopo I esame gratuito 
presso l'istituto vi rilasciamo l'ATTESTATO DI PROFESSIONALITÀ che vi inserisce automaticamente nelle liste del personale 
speoalutato che le anende del settore ci richiedono da tutta Italia 
SODDISFATTI o RIMBORSATI è la Vostra garanzia TOTALE: spedite il tagliando allegato e se il ceso non Vi soddisfa Ce lo 
potete rispedire entro 7 giorni e sarete immediatamente rimborsati. 

Spedire il tagliando 
completo in busta chiusa t 

tURQD.0R1Tir.Rs.* 
tpeciahiti per l'informatica 
00198 Roma • Via Nili» 56, 
866123-8448766 .651241 

TAGLIANDO DI ACQUISTO 
Si desidero ricevere il inuma ACCESS CARO comprensivo di 
— OBIETTIVO INFORMATICA. I opera completa in 6 volumi redttla tìttl» scuola 
— l'EUROOlDATTlCA ACCESS CARD con il mo numero di codice personale per poter tragfruf» 
del servii» FILO DIRETTO con la scuola. 
— I blocco per le diagramminone con relativa mascherina per i simboli ed 1 blocco per gh 
eserciti. 
— 6 lettere gii affrancate per il POSTAL SERVICE d, corranone eserciti 
Non invio denaro, ma pagherò la somma t* lie 180 000 m contrassegno al postino fletta 
muso che se entro 7 giorni non rimango soddisfallo del sistema rupedid il tutto e verrò 
interamente rimborsato. 
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FIRMA OBBLIGATORIA 

Abbonati subito 
a Rinascita 

Solo fino al 31 dicembre l'abbonamento costa 
60.000 lire per un anno e 30.000 per sei mesi 

Rinascita 
si rinnova 

Rinascita si arricchisce con un programma 
straordinario di iniziative, anche in prepa
razione del XVII Congresso del Pei 

• la pubblicazione di libri come allegato gra
tuito del settimanale, con testi e documenti 
di particolare interesse 

• inserti speciali, sui problemi del partito e sul 
programma dell'alternativa democratica 

• una ricerca sulla società italiana degli anni 
ottanta e sulle grandi trasformazioni in atto 

• una tribuna congressuale particolarmente 
qualificata, con la partecipazione di autore
voli personalità dell'area comunista e di al
tre aree politiche e culturali 

Per il prossimo anno le nuove tariffe saranno: annuo 
lire 72.000; semestrale 36.000. Versamenti sul conto 
corrente postale n. 430207 - Amministrazione di Rina
scita, viale Fulvio Testi 75, 20162 Milano. 

Abbonamenti 1986 

Più abbonati a Rinascita 

f 

(per • minori quella r> un genitore) 

1° marzo 86 
j QUAETA FASCIA FISCALE PER GLI ESERCIZI COMMERCIALI 

SIGNIFICA INSTALLARE UN 

Misuratore fiscale 
• SEMPLICE 
• AFFIDABILE 
• COMPLETO 
• VELOCE 
• TECNOLOGICAMENTE AVANZATO 

^5» 

sicuramente 

Dopo lunga malattie è mancato il 
compagno 

GIUSEPPE BACCA 
di anni 59. ex partigiano, maresciallo 
dei Vigili del fuoco di Torino. Lo an
nunciano con dolore la moglie, i li* 
gli, la sorella, cognato, nipote e pa
renti tutti. I funerali in forma civile 
avranno luogo oggi 23 novembre al
le ore H.30. partendo dal domicilio 
di corso Ferrara 49. 
Tonno. 23 novembre 1985 

I compagni e il responsabile della 
zona Ovest del Pei partecipano al do
lore che ha colpito la famiglia di An
dreina Siviera per la mone del pa
dre 

ALBANO SIVIERO 
Torino. 23 novembre 1985 

La Segreteria nazionale Filziat-Cgil 
• nome dei lavoratori della categoria 
partecipa al dolore della famiglia 
per la tragica e immatura scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE ASTORE 
per unti anni stimato dirigente del
la categoria a Tonno. 
Roma 22 novembre 1985 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

FRANCESCO 
FRANCESCONI 

la moglie, i figli ed i compagni lo 
ricordano e sottoscrivono per llfattd 
200 nula hre. 

I compagni della zona Centro del 
Pei partecipano al dolore di Carla 
Fava per la scomparsa del 

PADRE 
Tonno. 23 novembre 1985 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

MINERVA MICHELIM 
i familiari la ricordano con immuta
to affetto e in sua memoria sottoscn-
vono IS mila lire per l'Unnà. 
Denova. 23 novembre 1955 

t già passato un anno da quel tragico 
pomeriggio che un'auto ha ucciso, 
proprio «lavanti a casa, mentre tor
nava dal lavoro il compagno 

OTTORINO BERTOLINI 
La moglie Nandina. la figlia Diano-
ra. il genero Lucio e il carissimo ni
pote Matteo lo ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato sottoscrì
vendo per {"(/nitri: il suo giornale. 
Carrara. 23 novtmbre 1985 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Direttore responsabil* 
Giuseppe F. Mennelle 

Editrice S.p.A. «l'Unii*» 

Iscrizione al «u 243 del Registro 
Stampe del Tribunal* di Rome 

Iscrìziono come giomelo murale 
nel Registro dot Tribunal* di Ro
me n. 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE E AM
MINISTRAZIONE: 20100 Milano. 
viola Fulvio Tasti. 76 - Tot «440 
00185 Roma, via dei Taurini. 19 
Tal, centralino 49S03S1-2-3-4-5 
49ol2e1-2-3-4-fi 

Tipografia N.LGL 8.0.A. 
Dirai, e uffici: Via dai Taurini. 19 
Stabilimento: Via dal Patesgl, 5 

00185 - Rome • Tal. 08/493143 

Abbonatevi a 

^ % 

Peter Glotz 
La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

Nuove idee-forza per la sinistra 
in Europa 

problemi più attuali che si pongono oggi 
alla sinistra nella Germania tederaie e, 
più in generale, in Europa. Una analisi 

originale, ricca di proposte concrete, di 
un esponente di primo piano della 

socialdemocrazia tedesca. 
"Politica e società" 

Lire 10.000 

Editori Riuniti 

avvisi economici 
Hotel FONTANA - 38039 Vigo di 
Fassa (Dolomiti) Piscina, sauna, sa
la giochi, videodisco, garage Spe
ciale settimane bianche gennaio. 
pensione completa L 230 000 In
terpellateci» 10462) 64 140 , 

(603) 
Hotel TIROt - Bellevue - Montesover 
(Trentino Dolomiti), tei (0461) 
685247 - 6 8 5 0 4 9 Settimana di Ime 

anno L. 305 0 0 0 Pensione comple
ta compresi cenone/veglione 2 0 km 
dalle piste sci. Sconto bambini 

(602) 

PEJO Trentino Parco Stelvw. affit
tiamo Natale, settimane bianche 
appartamenti confortevoli 2 /8 letti 
vicini impianti Prezzi speciali Epifa
nia 2-9 gennaio Telefonare (0463) 
74 2 5 0 (604) 
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Jonas 
su questo numero 
Sono rose e fioriranno 
a colloquio con Pietro Folena 
Europa/Usa 
L'identità perduta 
L'America... che sarà l'Europa del 2000 
Che strano non siamo una colonia 
intervista a Gian Carlo Pajetta 

Video: Uova d'oro in VHS 

Vasco Rossi/Il domatore di sconvolti 

Medico nel Benin 

La sconfitta di Rombo 

Ancora su Pasolini 
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Puoi trovare Jonas in tutti i circoli 
e le Federazioni della Fgci J 
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